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ETTORE SEQUI

Bello guardare le stelle
Io ci ritrovo me stessa

DIARIO DI UN’ADOLESCENTE

LUCIA DALMASSO — PAGINA 20 

L’italia scrive con altri 4. voci di un ricovero del presidente usa, la casa bianca smentisce 

Energia, appello alla Ue
“Tassi gli extraprofitti” 
Meloni: se la situazione peggiora rifornimenti a rischio. Allarme per i voli

Se la forza di Trump
produce disordine

VIAGGIO NELLA CITTÀ SVUOTATA DAL CONFLITTO: SENZA TURISMO NÉ LAVORO I GIOVANI SE NE VANNO 

Fuga da Betlemme

GIUSEPPE BOTTERO

E Putin si arena
nella palude russa

AI LETTORI
Domani La Stampa
non sarà in edicola

per la Pasqua
Tornerà martedì 7

Sempre aggiornato
il sito lastampa.it

il racconto

Allevi e quel sentimento
che ci unisce nella Pasqua

Messori, il giornalista
che indagò la fede

TRA I FONDATORI DI TUTTOLIBRI

GALEAZZI, GARELLI — PAGINE 26 E 27 

La nostra carta proviene
da materiali riciclati 
o da foreste gestite 
in maniera sostenibile

ADRIANA MARMIROLI

Tre aumenti di stipendio in tre 
anni e mezzo di legislatura, 

l’ultimo approvato questa setti-
mana. E ora anche il divieto all’u-
so dei social per i minorenni e il 
sostegno  psicologico  gratuito  
nelle scuole. Di fronte al disagio 
sociale che vede come protagoni-
sti gli adolescenti e come media-
tori disarmati gli insegnanti, il 
ministro dell’Istruzione Giusep-
pe Valditara annuncia le mosse 
del governo per i prossimi mesi. 
«Complessivamente - dice - l’au-
mento medio al mese per i docen-
ti è di 412 euro». – PAGINA 17

la guerra in europa

WISAM HASHLAMOUN/ANADOLU VIA GETTY

FABIANA MAGRÌ — PAGINE 8 E 9

Aun certo punto, alla fine degli 
Anni 90, nelle Langhe atterra 

un Ufo. È una cappella gialla, rossa 
e blu, firmata da Sol LeWitt e David 
Tremlett. «Adesso è un patrimonio 
comune, ma all’inizio è stata dura: 
sembrava che, con tutti quei colori, 
facessimo un torto al paesaggio», di-
ce Roberta Ceretto. – PAGINA 20

Ceretto: dal vino all’arte
così ho colorato le Langhe

PIONIERI

MONICA PEROSINO — PAGINE 10 E 11 

Nostalgia dell’Ucraina
il ritorno degli sfollati 

ANNA ZAFESOVA — PAGINA 11
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Perché l’istruzione
aiuta la demografia

ASSIA NEUMANN DAYAN — PAGINA 16

Generazione Dink
Senza figli è meglio

ANDREA MALAGUTI

COSA CI DICE
LA PENA

DI MORTE
IN ISRAELE

CONTINUA A PAGINA 25

l'editoriale

Una tassa sugli extraprofitti delle 
aziende dell’energia: la propongo-
no a Bruxelles 5 Paesi europei, a 
nome dell’Italia il ministro del Te-
soro Giorgetti. – PAGINE 2-4

BARONI, CHICCO, GORIA, LUISE,
MALFETANO, MARTUSCELLI

Guerini: “I sovranisti
scoprono Bruxelles”

FRANCESCA SCHIANCHI — PAGINA 5 

Una buona maggioranza de-
gli  italiani,  quasi  2  su 3 

(61,9%), non desidera oggi ele-
zioni anticipate. Tra le file della 
maggioranza questa indicazio-
ne registra forti polarizzazioni, 
soprattutto  in  Forza  Italia  
(90,2%) e FdI (92,7%). – PAGINA 15

Rebus primarie
Schlein favorita

se con Conte
è sfida solo a due

ALESSANDRA GHISLERI

IL SONDAGGIO 

«Se uno stupido butta una pietra
in giardino, non bastano
cento savi a rimuoverla»
Antico detto ebraico
(dall’epistolario tra

Joseph Roth e Stefan Zweig)

Buona Pasqua. Lo dico con le 
dita incrociate,  per motivi 
facili da spiegare a chiun-

que tenga anche solo distratta-
mente gli occhi su questo mondo 
bullizzato. Sono rimasto colpito 
dalle parole pronunciate da Papa 
Leone XIV durante la Via Crucis, 
poche ore  dopo una telefonata  
cordiale, ma franca, avuta con il 
capo  di  Stato  israeliano,  Isaac  
Herzog. «Chi inizia la guerra ne ri-
sponde a Dio». Parlava dell’Iran. 
Segnalando non una distanza del-
la  Chiesa  cattolica  dal  mondo  
ebraico, ma la necessità di torna-
re a guardarsi negli occhi, utiliz-
zando tutta la profondità e la sin-
cerità di cui si è capaci. L’alterna-
tiva è l’abisso. O le crociate.

Pochi giorni prima, durante l’o-
melia della Domenica delle Palme, 
la stessa in cui, a Gerusalemme, i sol-
dati avevano impedito al cardinal 
Pizzaballa l’accesso al Santo Sepol-
cro, il Pontefice americano, dal bal-
cone di piazza San Pietro, era stato 
diretto allo stesso modo. «Dio non 
ascolta le preghiere di chi fa la guer-
ra e ha le mani che grondano san-
gue”. Chi si fa scudo di Dio per legit-
timare le proprie nefandezze?

L’altra sera mi trovavo a teatro per un con-
certo di Giovanni Allevi. Il celebre musi-

cista esordì dicendo che adesso con la sua 
musica intendeva celebrare la vita. – PAGINA 9

VITO MANCUSO

le culle vuote

La guerra  tra Usa,  Israele  e  
Iran entra nella fase in cui la 

superiorità  militare  forse  non 
basta più a produrre un esito po-
litico. LAMPERTI, SIMONI – PAGINE 6 E 7 

il commento

Il suo più grande cruccio? Aver do-
vuto, a 80 anni, cedere alle pressio-

ni dei figli che temevano per le sue 
lunghe e ripetute trasferte africane: 
troppo lontana da tutto, da loro co-
me da un ospedale dove far fronte a 
qualsivoglia  problema di  salute.  
«Dopo il loro aut aut, quei soggiorni 
si sono ridotti». – NELL’INSERTO 

Efrikian: a teatro soffrivo
la mia vita è in Africa

SU SPECCHIO

Dall’arsenico alla ricina
quei crimini tra i veleni 

LA STORIA

EUGENIA TOGNOTTI — PAGINA 19 

Valditara: stretta
sui social ai giovani

L’INTERVISTA

FLAVIA AMABILE

MASSIMILIANO RAMBALDI — PAGINA 40
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SAVONA

Strage di alberi in collina
per fare l’elettrodotto

Emergenza radiografie
impossibile fare una lastra
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MAURO CAMOIRANO

I sindaci della Valle Bormi-
da in missione a Savona 
per la Radiologia dell’Ospe-
dale di Cairo e per la Palaz-

zina del Distretto a Carcare. 
Un incontro, a livello di Di-
stretto, programmato per mar-
tedì, e che vedrà, “dall’altra 
parte del tavolo” la direttrice 
dell’Area 2, la dottoressa Mo-
nica Cirone, e il direttore del 
Distretto, dottor Luca Corti. 

Spiega, il sindaco di Cairo, 
nonché presidente del Distret-
to, Paolo Lambertini: «Ritenia-
mo che sia necessario fare un 
punto e fissare gli obiettivi fu-
turi rispetto ad alcune esigen-
ze del territorio. Io non sono 
tra quelli che vedono sempre 
il bicchiere mezzo vuoto, an-
zi, lo vedo mezzo pieno rispet-
to al recente passato, e biso-
gna dare atto degli investi-
menti e dell’impegno profuso 
da Regione e Asl per l’Ospeda-
le di Cairo. Ma, al contempo, 
se l’ottica della “nuova sani-
tà” deve essere quella di ri-
spondere alle reali esigenze 
del  territorio,  sicuramente  
avere una Radiologia funzio-
nante a Cairo è tra queste. An-
zi, è una priorità. La nuova 
Tac,  tra le più performanti  
dell’Asl 2, sta lavorando bene, 
con 250 esami al mese, anche 
con Mdc, però non basta: ser-
vono un tavolo radiologico ed 
un mammografo. Necessità ri-
badita, del resto, anche dal di-
rettore della Radiologia, il pri-
mario Alessandro Gastaldo». 
Continua, Lambertini: «Capia-
mo che la priorità finora era ri-
spettare  le  tempistiche  del  
Pnrr per gli  interventi  pro-
grammati, ma è dall’alluvio-
ne del settembre 2024 che a 
Cairo non si fanno più radio-
grafie. E se, per sopperire a ta-
le situazione, per un certo pe-
riodo è  stata  stipulata  una 
convenzione con un operato-
re privato locale per esami ra-
diologici convenzionati, ora 
si costringono gli utenti a do-
versi indirizzare al San Pao-
lo, con disagi e tempi che si di-

latano.  Ci  aspettiamo,  ma  
non ho dubbi a riguardo che 
l’obiettivo sia condiviso, che 
l’Asl e la Regione ci profilino 
soluzioni e tempistiche per ri-
solvere tale situazione». 

E una prima soluzione sarà 
probabilmente rinnovare la 
convenzione con il privato in 
attesa,  probabilmente  non  
immediata, di ricostruire un 
nuovo  reparto  Radiologia.  
Dall’Asl  commentano  pru-
dentemente. «Per quanto ri-
guarda eventuali accordi con 
operatori privati per l’acqui-
sto di prestazioni radiologi-
che, è confermato che si stan-
no valutando alcune possibi-
li soluzioni organizzative che 
sembrano essere in dirittura 
d’arrivo, anche se in questo 
momento non risulta conclu-
so alcun accordo specifico». 

Altro  punto  riguarderà  
poi la Palazzina del Distret-
to di Carcare: i sindaci vo-
gliono capire se ci saranno 
investimenti  e  se,  oltre  a  
mantenere le attuali presta-
zioni e servizi, è previsto un 
loro potenziamento. —
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Lutto a Cairo e nel mondo 
dell’imprenditoria  savonese  
per  l’improvvisa  scomparsa  
di Guido Ghiglia, ai vertici, 
con la sorella Elisabetta, della 
OMG, le Officine Meccaniche 
Ghiglia. Aveva 64 anni anco-
ra da compiere. Un’industria, 
la OMG, specializzata nella la-
vorazione della lamiera, fon-
data nel 1984, a Cairo, dai ge-
nitori,  Giovanna  Rebella  e  
Adriano Ghiglia, collaboran-
do, inizialmente, anche con 
l’allora 3M. Poi la capacità di 

svilupparsi: ora i siti valbormi-
desi di Cairo, l’originario, e di 
Dego, contano un centinaio di 
dipendenti, ma il gruppo, pre-
sente in tutta Italia, da Piacen-
za, riferimento principale, a 
Napoli, conta quasi un miglia-
io di collaboratori.

Un’azienda che sotto la gui-
da dei fratelli Ghiglia, eredi 
dello spirito imprenditoriale 
dei genitori, ha saputo cresce-
re, dalla lavorazione della la-
miera, alle costruzioni mecca-
niche su misura, a, soprattut-

to, il settore ferroviario, part-
ner della manutenzione per 
l’Alta velocità, di realtà come 
Alstom, Hitachi (Ansaldobre-
da), Bombardier, Titagarh Fi-
rema Adler e Siemens. L’im-
prenditore, ieri, era vicino a 
Pavia quando, improvviso, il 
malore. Inutile la corsa con l’e-
lisoccorso. La notizia è subito 
echeggiata in valle. Commos-
sa la testimonianza di France-
sco Garofano, sindaco di Mille-
simo, che da 20 anni lavora in 
OMG: «Un uomo che guarda-

va in faccia il futuro: concre-
to, risoluto, con principi ben 
chiari, a cui non piaceva appa-
rire. Mi sembra impossibile. 
Davvero un imprenditore di 
altri tempi, ed un uomo per be-
ne». Cordoglio anche da parte 
del sindaco, Paolo Lamberti-
ni:  «Un  imprenditore  vero,  
che conosceva ed amava il la-
voro. Un uomo schivo, a cui 
non piacevano i riflettori, ma 
disponibile se lo cercavi, e pre-
sente nella vita della cittadi-
na, come per il supporto che 
per tanti anni ha dato alla Cai-
rese. Un altro pezzo di storia 
di Cairo che se ne va». Ghiglia 
lascia la  moglie  Alessandra 
Costa, imprenditrice agrico-
la, e 3 figli: Antonio, anche lui 
presente in azienda, Giulia e 
Annamaria.M.CA. —
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CAIRO M. 

Liste di attesa Asl 2, luci ed 
ombre. I problemi maggiori 
sulle priorità D (differibile: 
30/60 giorni, che spesso rad-
doppiano), mentre ottimi ri-
sultati sulla B (Breve, 10 gior-
ni). Dall’Asl 2 sottolineano co-
me «per la nostra Asl si regi-
strano livelli di attività tra i 
più  elevati  in  Liguria  per  
quanto  riguarda  risonanza  
magnetica e mammografia». 
Importanti, poi, sono state le 
le prestazioni fornite dall’Asl 
2 nei festivi, e sino alle 23: 
non sono ancora disponibili i 
dati relativi al secondo seme-
stre,  nonostante  sia  aprile,  
ma nel primo semestre sono 
state eseguite 917 visite (26 
di sera, 891 nei week end) e 
10.558 prestazioni di diagno-
stica ed altro (344 la sera, 
1.0214 nei week end). 

Eppure, nonostante lo sfor-
zo, scorrendo l’ultimo report 
dell’Asl 2, aggiornato al 29 
marzo, e non dimenticando 
che si parla di Asl Ponente al-
largata, e che non è contem-
plata la Radiologia tradizio-
nale (che pure ha problemi co-
me abbiamo visto in Val Bor-
mida), le criticità non manca-
no. Ottimi i tempi per colon-
scopia (9, 11, 11 gg a seconda 
se priorità B, D o P); immedia-
ti  gli  elettrocardiogrammi;  
non benissimo gli elettrocar-
diogrammi da sforzo (25, 44, 
89). Bene le Eco per le priori-
tà B, tutte praticamente nei 
10 giorni previsti, molto me-

no bene le D, dove si va da 50 
gg a 120 gg, nemmeno preno-
tabili certe prestazioni in P. 
Velocissimi i tempi per i vari 
ecodoppler;  ritorna  invece  
diversità per la gastroscopia: 
tempi rispettati per le B, 105 
gg invece per le D (ma solo 
108 per le P). 

Mammografie praticamen-
te immediate; mentre per le ri-
sonanze magnetiche grande 
differenza se in priorità B o D, 
se con mezzo di  contrasto 
(più complesse ma più velo-
ci), ed anche tra le zone da 
sottoporre  ad  esame:  ad  
esempio RM colonna cervica-
le con Mdc 5 giorni per ogni 
priorità,  senza  10,  144  e  
191gg; RM colonna toracica 
con mdc 5, 5, 5; senza mdc 
13, 144, 191; RM encefalo 
con o senza mdc, e per ogni 
priorità 1 solo giorno di atte-
sa. Praticamente immediate 
le spirometrie per qualsiasi 
priorità; e immediate le Tac 
per qualsiasi priorità.

Luci e ombre nere per le vi-
site. Visita cardiologica en-
tro 2 giorni per qualsiasi prio-
rità; Chirurgia vascolare in-
vece 56 e 263 giorni, nessu-
na possibilità per le P; non 
molto meglio per le  visite  
dermatologiche: 164 giorni 
sia per le B che le D, non è da-
to di sapere per le P. Veloci le 
visite  endocrinologiche  e  
neurologiche, urologiche e 
per  l’ottorinolaringoiatra;  
35,35 e 84 i giorni per una vi-
sita ortopedica. M. CA. —
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Dall’alluvione del settembre 2024, che allagò il reparto, a Cairo non si fanno più radiografie

Gli amministratori della Val Bormida martedì a Savona incontrano i vertici dell’Asl
Per i raggi l’ospedale di Cairo potrebbe rinnovare la convenzione con i privati

I sindaci in missione sanità
“La priorità è Radiologia” 

IL CASO

Guido Ghiglia (primo a sinistra) con il ministro Matteo Salvini

cairo. aveva 64 anni. colto da malore mentre si trovava a pavia

Imprenditoria in lutto, è morto Ghiglia
al vertice delle Officine Meccaniche

La nuova Tac nell’ospedale di Cairo: 250 esami al mese

bene le prestazioni nei festivi: 917 visite in 6 mesi

Liste di attesa Asl 2
restano i problemi
sugli esami differibili
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